     




         [image: image1.wmf]                 
 N. 115 Reg. Delib.
                              COMUNE di GRIGNASCO                          Copia
Provincia di Novara

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA COMUNALE

_________________

OGGETTO: CENTRALE DI COMMITTENZA PER L'ESPLETAMENTO DEI PROCEDIMENTI DI GARA DI APPALTI DI FORNITURE, SERVIZI E LAVORI. APPROVAZIONE CONVENZIONE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 33 - COMMA 3 BIS - DEL D.LGS. 163/2006 E S.M.I.     

 FORMTEXT 
     
L’anno duemilaquattordici addì ventinove del mese di dicembre alle ore venti e minuti zero e seguenti presso la Sede Municipale, in seguito a convocazione disposta dal Sindaco, si è riunita la Giunta Comunale nelle persone dei Sigg.ri:

	Cognome e Nome
	Presente

	
	

	1. BEATRICE Roberto - Sindaco 
	Sì

	2. GARAMPAZZI Pier Tomaso - Assessore 
	Sì

	3. BUI Katia - Vice Sindaco 
	Sì

	4. PIZZI Maurizio - Assessore
	Sì

	5. BALZARINI Alessandro - Assessore
	Sì

	
	

	Totale Presenti:
	5

	Totale Assenti:
	0


Assume la presidenza il sig. BEATRICE Roberto nella sua qualità di Sindaco con l’assistenza del Segretario Comunale sig. REGIS MILANO dott. Michele.

Previe le formalità di legge e constatata la legalità della seduta, la Giunta Comunale passa alla trattazione dell’oggetto sopraindicato.

OGGETTO:
CENTRALE DI COMMITTENZA PER L'ESPLETAMENTO DEI PROCEDIMENTI DI GARA DI APPALTI DI FORNITURE, SERVIZI E LAVORI. APPROVAZIONE CONVENZIONE AI SENSI E PER GLI EFFETTI DELL'ART. 33 - COMMA 3 BIS - DEL D.LGS. 163/2006 E S.M.I.

LA GIUNTA COMUNALE

PREMESSO
· il D.Lgs. 12.4.2006 n. 163, art. 33, comma 3 bis, aggiunto dall’art. 23, D.L. 6.12.2011 n. 201 convertito con modificazioni nella legge 22.12.2011 n. 214, statuisce che i Comuni con popolazione non superiore a 5.000 abitanti ricadenti nel territorio di ciascuna Provincia affidano obbligatoriamente ad un'unica centrale di committenza l'acquisizione di lavori, servizi e forniture nell'ambito delle unioni dei comuni di cui all'art. 32 D.Lgs. 18.8.2000, n. 267, ove esistenti, ovvero costituendo apposito accordo consortile tra i Comuni stessi e avvalendosi dei competenti uffici;
· l’art. 13 “Stazione unica appaltante” legge 13.8.2010, n. 136 definiva quale finalità dell’istituzione, l’organizzazione di una unica centrale di acquisto per beni, servizi e lavori, in ambito regionale, provinciale o di una o più stazioni uniche appaltanti, al fine di assicurare la trasparenza, la regolarità e l'economicità della gestione dei contratti pubblici e di prevenire il rischio di infiltrazioni mafiose, rimandandone le modalità a specifico Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri;

· il D.P.C.M. 30.6.2011 ha determinato gli enti, gli organismi e le società che possono aderire alla formazione di Centrale Uniche di Committenza (C.U.C.), disciplinando le attività e i servizi svolti dalle stesse definendo gli elementi essenziali che devono essere inseriti nelle Convenzioni da stipulare tra Ente aderente e C.U.C. La struttura unica di acquisto di beni servizi e lavori, ha natura giuridica di centrale di committenza e cura, per conto degli enti aderenti, l'aggiudicazione di contratti pubblici per la realizzazione di lavori, la prestazione di servizi e l'acquisizione di forniture, ex D.Lgs. 12.4.2006 n. 163;
· la legge 114/2014 prevede all’art. 23 ter comma 1 che i comuni con popolazione superiore a 10.000 abitanti possono procedere autonomamente per gli acquisti di beni, servizi e lavori di valore inferiore a 40.000 euro;

· si ritiene pertanto necessario istituire la Centrale Unica di Committenza, disciplinandone l’attività secondo le indicazioni del D.P.C.M. 30.6.2011, per adempiere all’art. 33, comma 3 bis, del codice dei contratti;

· i Comuni stipulanti, in attesa di definire i termini e le condizioni per l’esercizio associato obbligatorio delle funzioni comunali previsto dalla L.R. 11/2012 per i Comuni montani o collinari di popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, di cui alla Deliberazione C.C. n. 68 del 29.12.2014, esecutiva ai sensi di legge, ad oggetto” ATTO DI INDIRIZZO PER LA GESTIONE IN FORMA ASSOCIATA DELLE FUNZIONI  FONDAMENTALI  DI CUI ALL'ART. 14, COMMA 27, D. L. 78/2010, CONVERTITO IN LEGGE 122/2010, E S.M.I..”, hanno concordato di procedere alla costituzione della “Stazione unica appaltante e centrale di committenza”, per la gestione in forma associata sperimentale di tutte le gare e procedure concorsuali relative;
-
con Deliberazione di Consiglio Comunale n. 16 del 14.06.2013, esecutiva ai sensi di legge, era stato approvato in via sperimentale l’attuazione della stazione unica appaltante e della centrale di committenza approvando una convenzione con il Comune di Maggiora;
CONSIDERATO che il ricorso alla Centrale Unica di Committenza è obbligatorio per tutte le procedure di gara per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture e che in caso di inadempienza, gli acquisti e gli appalti effettuati direttamente dai singoli Comuni sono illegittimi.

RITENUTO pertanto di prevedere apposito accordo tra i Comuni per istituire una centrale unica di committenza 
FATTO PRESENTE che: 

- il Comune di Grignasco si è fatto promotore della proposta di accordo convenzionale per la costituzione della centrale unica di committenza (C.U.C.) a far tempo dal 01.01.2015, trasmettendo al Comune di Maggiora un apposito schema di convenzione e dichiarando la propria disponibilità ad assumerne le funzioni di Comune Capofila;

- il Comune di Maggiora ha manifestato la propria volontà di associarsi con il Comune Capofila di Grignasco per la costituzione della centrale unica di committenza (C.U.C.);

RILEVATO che:

- il suddetto accordo consente di poter celebrare validamente tutte le gare e le procedure concorsuali relative all’acquisizione di lavori, servizi e forniture;
- tale accordo, nel contempo, lascia alle singole amministrazioni aderenti il pieno controllo in tutte le fasi di programmazione, gestione e monitoraggio degli appalti, svolgendo il Comune Capo fila la fase che va dal bando all’aggiudicazione provvisoria della gara, rimanendo in capo agli Enti locali sia la fase (“a monte”) della programmazione e della scelta discrezionale dei lavori, delle opere e delle forniture da acquisire e la stipulazione del contratto;

SI RITIENE necessario procedere alla costituzione della centrale unica di committenza per la gestione, in forma associata, di tutte le gare e procedure concorsuali, per garantire l’efficienza, l’efficacia e l’economicità delle operazioni di gara stesse, lasciando altresì facoltà, nell’ipotesi di non reperibilità dei beni o servizi necessitati sui mercati elettronici disponibili, alle singole amministrazioni aderenti di svolgere gli acquisti in economia;
VISTO lo schema della Convenzione, redatto ai sensi dell’articolo 30 del Decreto Legislativo 18 agosto 2000 n 267 relativo alla gestione associata della centrale unica di committenza ai sensi dell’art. 33 del D.Lgs 12.04.2006, n. 163 e smi;

ACQUISITO 

· il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012;

· il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1  lett. d)  del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e di copertura finanziaria espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 5 del D.lgs. 267/2000;

OSSERVATA la competenza della Giunta Comunale ai sensi dell’ art. 48 del D.Lgs. 267/2000 e s.m.i., in questa prima fase, dando atto che la Convenzione sarà anche approvata dal Consiglio Comunale nel corso della Sua prossima seduta;

CON votazione favorevole ed unanime;

DELIBERA

1. Di approvare, per i motivi esposti in narrativa, lo schema di convenzione per la costituzione della “centrale unica di committenza”, per la gestione in forma associata sperimentale di tutte le gare per l’acquisizione di lavori, servizi e forniture, che viene allegato alla presente deliberazione quale parte integrante e sostanziale;
2. Di gestire con decorrenza 01.01.2015 in associazione tra i Comuni di Grignasco e il Comune di Maggiora l’esercizio delle funzioni in materia di “Centrale Unica di Committenza (CUC)”, individuando il Comune di Grignasco quale Capofila della convenzione;
3. Di stabilire che la presente convenzione ha natura sperimentale e durata limitata fino alla Delibera di Consiglio Comunale che recepirà la medesima in attesa di definire i termini e le condizioni per l’esercizio associato obbligatorio delle funzioni comunali previsto dalla L.R. 11/2012 per i Comuni montani o collinari di popolazione inferiore ai 3.000 abitanti, di cui alla Delibera C.C. N. 68/2014;

4. Di autorizzare il Sindaco – pro tempore alla sottoscrizione della suddetta Convenzione, con facoltà di apportare, fatti salvi i contenuti sostanziali, le rettifiche/precisazioni eventualmente necessarie;

5. di assegnare al presente atto immediata eseguibilità ai sensi dell’art. 134 del Testo Unico degli Enti Locali approvato con D.Lgs. 267 in data 18/08/2000 e s.m.i., stante l’immediatezza del termine del 01.01.2015 per l’attivazione della Centrale Unica di Committenza.

Il presente verbale viene così sottoscritto:

          IL SINDACO


    
     IL SEGRETARIO COMUNALE 
        (F.to BEATRICE Roberto)

 
      (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

________________________________________________________________________________
Si esprime il parere favorevole di regolarità contabile espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1  lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e di copertura finanziaria espresso dal responsabile del servizio finanziario, ai sensi dell’art. 153 comma 5 del D.lgs. 267/2000
Lì ________________________

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO








 (F.to FRANZINI Annalisa)

______________________________________________________________________________

Si esprime il parere favorevole di regolarità tecnica attestante la regolarità amministrativa e tecnica espresso dal responsabile del servizio interessato, ai sensi dell’art. 49 del D.lgs. 267/2000 come modificato dall’art. 3 comma 1 lett. b) del D.L. 174/2012 convertito nella legge 7 dicembre 2012, n. 213 e dell’art. 147 bis D.lgs. 267/2000 introdotto dall’art. 3 comma 1 lett. d) del D.L. 174/2012 convertito  nella legge 7 dicembre 2012
Lì ________________________


IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO 








   (F.to  FACCINI Milver)

______________________________________________________________________________
Per copia conforme all’originale:
Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE 








(REGIS MILANO dott. Michele)
______________________________________________________________________________

A T T E S T A T O   D I   P U B B L I C A Z I O N E 

Si attesta che copia della deliberazione viene pubblicata all’Albo Pretorio di questo Comune per 15 giorni consecutivi, a partire dal:

Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE








 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)

______________________________________________________________________________

E S E C U T I V I T à
( La presente deliberazione, trascorsi 10 giorni dalla su indicata data di inizio pubblicazione, é divenuta esecutiva lì ___________________________ , per la decorrenza dei termini di cui all’art. 134, comma 3 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

· Per la dichiarazione di immediata eseguibilità di cui all’art. 134, comma 4 del D.L.vo 18.08.2000 n. 267.

Lì ________________________



IL SEGRETARIO COMUNALE 








 (F.to REGIS MILANO dott. Michele)
